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Alloggio solidale femminile: a Cirié è una realtà 
 

 
Il primo progetto di “Alloggio solidale”, destinato a soggetti di sesso maschile, nacque a Ciriè  nel 
2012, in seguito ai lavori del Tavolo Adulti in Difficoltà del Piano di Zona del Ciriacese e a un processo 
di programmazione partecipata fortemente sostenuto dalla Regione Piemonte.  

Il progetto, tuttora attivo, è il frutto della collaborazione tra il Comune di Ciriè  e il CIS ed è nato 
dall’esigenza di far fronte a un fenomeno in costante crescita sul territorio, quello dell'emergenza 
abitativa relativa agli adulti soli. A questi, il progetto Alloggio Solidale offre la possibilità di inseri-
mento temporaneo in un alloggio condiviso, in cui ogni beneficiario dispone di una propria camera 
da letto, e condivide con gli altri gli spazi comuni. Le camere disponibili sono cinque. Ogni ospite 
contribuisce alla pulizia  ed è responsabile del buon andamento della convivenza. A favore di ognuno 
viene elaborato un progetto individualizzato, orientato all’autonomia, concordato con il Comune e 
con i servizi sociali del CIS. Il costo dell’affitto e della spesa è a carico del Comune: a ogni ospite è 
richiesta una quota di compartecipazione che viene garantita dal CIS attraverso lo strumento dell’as-
sistenza se il beneficiario non è in grado di farvi fronte. 

In questi sette anni l’Alloggio Solidale ha consentito di dare soluzione a numerose situazioni di vul-
nerabilità: si sono infatti avvicendati nella struttura una quindicina di cittadini in emergenza abita-
tiva, ospitati nell’alloggio solidale sino al reperimento di una diversa sistemazione. Gli ospiti attuali 
hanno concordemente deciso di effettuare dei lavori di tinteggiatura e di piccola manutenzione 
all’interno dell’alloggio, migliorandone le condizioni di vivibilità a beneficio anche degli ospiti futuri, 
rendendo in tal modo un utile servizio alla comunità locale.  

A fronte dell’aumento di situazioni di emergenza abitativa relative a donne sole, visti anche i risultati 
positivi ottenuti con l’alloggio solidale maschile, Comune di Ciriè e CIS hanno progettato l'apertura 
di un Alloggio Solidale femminile, con le stesse modalità organizzative, ovvero la disponibilità di 
camere singole e di spazi comuni condivisi. 



 

 

Poiché l’alloggio individuato era disabitato da tempo, si è reso necessario un massiccio lavoro di 
pulizia che ha visto coinvolte due donne ciriacesi beneficiarie di reddito di cittadinanza. Queste ul-
time, per settimane, hanno affiancato gli operatori del servizio di assistenza domiciliare del CIS nelle 
operazioni di ripristino dell'abitabilità dell’alloggio, nell'ambito di un progetto di volontariato. Le 
due donne non usufruiranno dell'inserimento dell’alloggio solidale: sono state dunque protagoniste 
attive e disponibili di un progetto a favore di altri, all’interno di un percorso di inclusione sociale.  

Dopo questi lavori, l’alloggio solidale femminile è stato avviato e si è già proceduto ad un primo 
inserimento; è stato così intrapreso il percorso per replicare la positiva esperienza realizzata in que-
sti anni con l’alloggio solidale maschile. 

“Gli alloggi solidali rappresentano un’ottima soluzione per ovviare a situazioni di vera emergenza 
abitativa” – dichiara l’assessore alle politiche sociali Andrea Sala – “L’esperienza dell’alloggio soli-
dale maschile ci ha permesso di constatare come la condivisione di spazi, e di impegno, da parte di 
diversi soggetti in difficoltà, permetta loro di mettere in campo capacità e risorse in modo virtuoso,  
per restituire a sé stessi dignità e recuperare il rispetto della comunità in cui sono inseriti, sentendosi 
utili. Sono certo che con l’alloggio solidale femminile potremo ripetere e consolidare questa espe-
rienza positiva, creando ancora una volta uno scambio virtuoso destinato a generare qualcosa di 
più, e di nuovo, sia per le ospiti sia per l’intera collettività ciriacese, facendo sì che chi si trova in 
queste situazioni di emergenza non cessi di sentirsi parte attiva della nostra comunità.” 

 


